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« l Rerfentoristi - diceva un giorno il Nunzio di , Parigi -
(an !lo .molto bf'ne e pochissimo rumore». 

C'~ chi sussurra con uno spunto di malizia, che un Angelo 
sembra vegliare sulla modestia della famiglia liguorina, perchè sia 
salvaguardata la semplicità ed il nascondimento, che formò la carat­
teristica del Fondatore, S. Alfonso. 

Sarà cosi? ! ? 
Sia come si sia; la verità è che infinito bene SI e compiuto 

dai Redentoristi. E compulsandb in blocco 'tutte le . Cronache dei 
loro Lavori Apostolici nel giro di due secoli,· riusciamo ad . una 
gioconda scoperta. 

Ad ogni svolta, ad ogni tappa incidente del fervidissimo a· 
posto lato d·ei Redentoristi, ci si para dinanzi non l'Angelo dell'ar· 
cano silenzio, ma quello raggiante della Profezia. 

Benefica ed incoraggiante visione, riemergente nelle ore incerte . 
e buie per preconizzare la marcia espqnsionistica degli Araldi del­
la Redenzione. 

Al ch'udersi dell'Anno Centenario, ci sia consentito soffermar·· 
·ci sul qlladro delle Missioni Redèntoriste, in un fugace sguardo 
panoramico, cioè ad ampio raggio, sul tempo e sullo spazio. 

Intorno alla culla del Fondatore già cj è dato cogliere il cri· 
sma dell'alto, il lampo divino che squarcia le bende del futuro.· 

Un grande missionario Napoletano, S. Francesco di Geronimo, 
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stringendo al cuore il g·racile neonato" presentato a Lui dalla mam-
ma, esclama: « Questo bimbo farà gyandi cqse per Oesù Cristo ». 

! '• 
E die,tro questa veneranda figu)"a si allineano i Pii Operari, i 

fflìppini, i Domenicani, i ·Padri di S. \Ìiricenzo ed altri membri 
delle più illustri famiglie religiose· tutti reca~ ti l'eco delle voci su­
perne preconizzatrici di eventi . superiori. Ma v'è di più esplicito. 

Un giorno (1709) D. Tommaso fàlcoia, Oratoriano, giovane 
d'anni, ma ava~zato nelle vie dello spirito, passeggiava lungo le 
sponde. del Tevere. Nella .sua mente di contemplativo. non si affol· 
lavano le visioni della Roma .dei Cesari e delle 'Legioni vi~toriose; 
ma con cuore commosso egiÌ ~iaridava le· gesta degli Atleti di Cri-

, sto, Pietro, Paolo, Gregorio Magno .. '. Ad un.'tratto, come afferrato 
da una mano invisibile,. fur~pito fuor di ~è. Egli vid~'sorgere una 
nuova famiglia religiosa. uri~ sòiÌpo h~~ lo' in· due branche. Una ·ve· 
getante nella zona dell'orhb'ra, per dir cosi,. nella solitudine invio· 

. lata a ricamare sulla tela d~jf~.~ pr~pria vita .. le incomparabili .. virtù 
del Modello divfno ~ le sù~J.~:R.edèrztortst~. L'~Jtro ·~amo dispieg~to 
in magnifica fioritùra ed èspandentesi per il limpido orizzonte - i 
Redentoristi, che· rifanno il \cammino del Salvatore in cerca delle 
anime derelitte, <come pecore. giace'nti senza pastore:.. (Mt. 9: 36). 

Dop<:> un quàrto di seccilo\'la, visione era già in atto; m1a real­
tà cui i VescÒvi del Regho di. Napoli 'puntavano i loro sguardi. 

· · " Questo Istituto rendeit/1tmlizensi ser~igi ai popoli » scriveva il 
Card. ·Spine Ili alla S. Congregazione dei Religiosi per sollecitare 
l'approvazione delle «Regole{ dell'Istituto »

1 fondato da· D. Alfon-
so dei Liguori. · · · 

Un fatto sintomatico re~tà ·la. medesima approvazione Pontifi­
cia raccolta il 25 febbraio 1749,~ cioè dopò. appena t~e lustri; con 
4 Collegi, .còadunanti in tuùo.'' urta: cinquantina di membri·- 33 
proféssi 'coristi. e venti fn1felii. conversi. Il vero «pllsillus grex» del' 
Vangelo. Ma sta' il collaudo',' del 'fatti. Lo s'viluppo dell'Istituto, il 
·complesso delle opere ~oricr~ti.zàie, l'il'lgente messe spirituale· mie· 
tuta da per dgni dove harthc{··'Cie(miracoloso, se si tien conto dél-­
le prepotenti bÙfere scatiir1alesi; còntm·; cospiranti tutti gli elementi 
naturàli e· preternaturali ~.'deÌI~ :fÒrmidabili crisi i~teriori provocate 
da ·.oblique manovré. ·~~·:.·:,:::Ti{~ · ... ·· .· . · · 

· Le nostre Stazioni ·~issi.o'ft~ri'é, ~tahilite \1er I'Orbe' intero, sono 
stadi d'un cammino battuto çon;coraggio, con zelo ed abnegazio· 
nejneguagtiabilf:· \ · · ' 

I nos;tri Collegi) ergono come cifre di magni'fiche 

vittorie, prodotti d'una energia indomita, da titani. Le loro mura 
vennero su, piucchè compaginate di calce e di acqua, intrise di 
stille di sudore ed irrorate da torrenti di lacrime. A volte vi si è 
mescolato in flòtti purpurei il sangue pitt generoso. 

Ma dove sono i Redento­
risti ? 

Ecco un interrogativo da 
risolversi. 

Dico subito : il seme della 
parola di Dio vien gettato a 
piene mani dai Redentoristi. in 
ogni plaga del f110ndo. Il 
Maestro divino alla loro azio­
ne ha assegnato i medesimi 
confini che al primo nucleo 
degli Apostoli: «Andate e pre· 
dica te ad ogni creatura . .,. {Mc . 
16, 15). 

L'Approvazione Pontificia fu 
il sigillo benedicente, l'espres­
sa garenzia dello Spirito del 
Signore, che sospingeva i no· 
velli Preconi al Nord, all'Ovest, 
al Levante ed al Sud. « Spiri· 
tus Domini saper me ... » (ls.61 ,6). 

E' vero : vivente il Fondatore l'Istituto e.bbe uno sviluppo 
stentato; anche questo era stato predetto. Ma bentosto come aquila 

· regale, aprì le ali a voli ampi ed arditi. . 
S. Clemente M. Ho(bauer ne fu il più insigne propagatore. 
Un avviso misterioso lo aggregò fra i nostri. Una profezia 

del fondatore ne felicitò l'ingresso, vaticinando il programma di 
attività, cui il neo affiliato avrebbe inteso «fotis viribus».- In effetto 
G:lemente dissodò spiritualmente l'Austria, .la Moravia, la Polonia, 

\ . 
la Russia e la Svizzera. Dovunque battagliato, mai fiaccato, egli 
fini per imporsi agli stessi avversari. Pio VH lo appellò « Colonna 
della Chiesa e della fede:.. Era detto tutto e con felicissima espressione. 

Quando leggi inique dello stolto Governo Cesaro· Papista au­
striaco imposero all'invincibile campione una ritirata è qualche 

, i~becille agente gli formulò il dilemma « di deporre l'abito Reden­
torista o di partir subito,, Clemente, con gesto franco e risoluto, 
controbattè : « Parto subito » e tracciò l'indioe verso l'Atlantico per 
le Americhe. 



Sogno di Conquistatore e profezia di vate. 
Il discepolo di .Lui, il Veri. Giuseppe Passerat lo attuò. 
Col Passerat l'avanzata dei Redentoristi si fa metodica epperò 

più rapida .. 
Si ripercorse la Svizzera,:.la Francia, i Paesi Bassi, si toccò la 

Oermania e· Regioni limitrofi,. :dovunque affluivano ammin~tori e 
preziosi proseliti. 

Poi scoccò l'ora dell'evàrigelizzazione delle terre - allora ver­
gin( .;._ del Nord-America.. ,?· 

Il . Vescovo di Cinci}ìriati invocò l'opera dei Redentoristi. 
n Pàsserat gli inviò tre validi confratelfi per fondarvi una Missio­
ne. Màcchè: infinite peripezie e pericoli .ne ostacolavano il piano. 
Ancora il grido echeggiò ·del vaticinio a trariquillizzarè i. perplessi. 

«Pazienza, paaienza -: scrisse il Passerat - l'anno che vedrà 
la Canoni;zazione 'del nòstro:I3.· Padre, vedrà pure la prima .nostra 
Casa. sorgere in-America».:····\·· .. , ::· . 

. II 1839 spu~tò· infatti come.·t.iry'àurora di gioie e di promesse. 
fu J'aimo della: Can.onizzazione' d

1

i Alfonso; si stabili il primo Col· 
legio a PiHsburgl l'odierna .metrop~li delle industrie Statunitensi, e 
quel che più conta si organiiZzò la divisione dell'Istituto in Pro­
vincie; suggerita da Oregori~: XVJ.. 

. «.Divide et impera»; si proponevano quei· valentuomini, 
che furono i. Romani, maestri di equilibrio pratico e di gius. 
Senza perdere l'unità integtale, perchè riassunta in un potere cen­
tralè, la divisione in parti if1fercoinunicanti agevolò Ù moto di con-
quista.. · · 

Ecco le varie Provincie, con le aggregate dizioni delle Vice -
\ . ' ' 

provincie. Si creano Semenzai di vocazioni: Educandati, Noviziati, 
Studentati. S'impeg-nano Missioni. .con n,tisure tattiche, che rispetta­
no le esigenze di ciascun ambiénte. Emergono nuovi fondi erariali. 
Non altrimènti un gagliardo gettito di sorgente, ricadendo dalla 
roccia, si dirama in numerosi' rivoli per fecondare contemporanea-
mente varii appezzamenti. éattesa. Con tal moto di marcia, l'e-· 
spansione s'incrementò, pift rallentare. 

\ . 

. Dopo due secoli, lo si· ·bene, il Redentorista semina il 
verbo della salute alle anime sotto tutti i cieli nel disprezzo· delle 

~. Alfonso luminoso di sorri~o diffonde dovunque le sue 
grazie c le suc consolazioni. 

Il signore l a n none Pasquale, nella triste occasione dell'i­

numano rapimento delle due piecole bimbe di S. Marzano, resta 

talmente impreRsionato e turbato che si <\ costretti id internarlo 

in una casa di salute. 

~~ non si arrPsta qui l'infelice caso. Un fratello di Pa­
squale, di nome Grra.rdo, nell'apprrndere la 11otizia dol01;osa, 

oeeorsa al fratello, im!llediatamente viene affeU.o. òa un accesso 

nervoso. 
La triste?.:za piì1 luttuosa si stende funerea su due famiglie . 

Intanto la sordla 'I'cresa, animata da viva fi<ineia e da 

ff'1'1lla sprram:a, <'orre alla Basilica del ~anto e davanti all'Ur­
na di S. Alfon~o. cbic•de, laerima11do, la protezione di Lui, 

perchì~ siano salvati i fratelli. 
Pacato scende benefico il raggio eonsolatore di S. Alfonso 

e Pasquale guari~:;ee progressivamente c ritorna nella paee del­

la famiglia hene<li<~rnte . 
Offre L. 1000. 

cose del tempo e nel completo oblio di sè, precisamente come la 
S. Regola ha intenso. La quale pertanto nulla ha smesso della sua 
influenza correttiva e formativa. l secoli che verranno, troveranno 
il Redentorista indefesso al suo posto di operazione; ma le sue 
energie si rifaranno senza posa a questa saliente linfa vivifica, alla 
Regola. Quale però il segreto di tale perenne vitalità? Eccolo : 
c La Regola è stata dettata da Dio ». 

Sulla nobile e santa Adunanza Redentorista si libra e si leverà 
ognora propizia guarentigia, come due secoli fa, la preghiera 
ardente del Fondatore : 

c Visitate, o Sirtnore, questa Vzf!na, e rendetela prospera e /t· 
conda; percluì tì stata la vostra destra a piantar/a'!;, (Ps. 79, 15·16) . 

P. FRANCESCO M. DI CHIO 
REDENTOB.ISTA 



AUTOGRAFO 
DI 

S. ALFONSO 

' ' 
L'amore è cieco, o per lo meno è bendato Quante esagera­

zioni gentili nella Vita Nuova di Dante e nel Canzoniere del Pe­
trarca! 

l Santi che più si sono avvicinati al divin Cuore della Madre 
Celeste, nell'impeto della tenerezza filiale, quasi ciechi d'entusia­
smo, si. esprimono con una fraseologia d'Amore che non ragiona 
più. - Chi può misurare sulle labbra del figlio buono le lodi di 
Mamma sua, a cui deve ~utto? - Io mi limito a citarne uno solo 
S. Bernardo (nella domenica dell'Ottava dell'Assunta) : - «Perchè 
la tua umana fragilità dovrebbe esitare nell'avvicinarsi a Maria? ... 
E'. tutta s~ave Lei, a tutti offre il latte e la lana: ringrazia quel 
DIO ohe ti ha donato si dolce mediatrice! - Essa è tutto a 
tutt~, si sente debitrice di amore infinito ai savii e agli stolti. A 
tuth apre le braccia della misericordia, affinchè nella sua pienezza 
attinga l'universo, gl'infermi la guarigione, i peccatori il perdono, i 

giusti la grazia, gli angeli la le­
tizia, il Figlio Celeste la carne, il 
prigioniero la libertà, ut non sit 
qui se abscondat a calore Eius. 

E' poesia questa o è realtà?­
E' la poesia della realtà divina o 
se vi piace meglio, è la realtà dell~ 
poesia divina. - Lo sapeva il Di­
vino Poeta, quando nel 33° del 
Paradiso mette sulle labbra del «suo 
fede! Bernardo x. una preghiera te­
nera come la Salve Regina : 
Umile ed altn piiì che creatura 
1'ermine fisso d'eterno consiglio 

..... in te s'aduna 
Quantunque in çreatura è di bontade 

Chi... a te non ricorre 
Sua disiar~z11 vuol volar aenz'ali. 

(Quest'ultimo verso è cosi elo· 
quente che gliel'ha rubato S. Ari­
tonino di Firenze : « Qui petit sinc 
lpsa, sin e alis tenta t volare » ). 

Su questa china si può arrivare 
alle esagerazioni e agli errori 

' ' ' ' 
teologici? In S. Bonaventura, dolcissimo padre, trovo parole 
commoventi fino alle lacrime, ma che scandalizzano quasi: -
« Deus sine ea non salvabU te. Come il bimbo senza la balia 
muore, così senza la Mamma nostra non potrai salvarti.» 

Ora imaginate di leggere queste laudi d'amore nel 600, quan­
do il Protestantesimo batteva furiosamente alle porte dell'Italia, o 
nel 700, quando l'Illuminismo demolitore minacciava le fondamenta 
della Fede, e vi spiegherete quanto avvenne, come qui racconto:­
ll volume bello di S. Alfonso, il più popolare dei suoi libri, il 
Cantico dei cantici del Figlio devotissimo, innamoratissimo di Ma­
ria, ricorda che il grande Ludovico Antonio Muratori, fra le im­
mense fatiche- erudite e storiche, trovò tempo di scrivere un volu­
me sulla Hegolata Devozione, sotto lo pseudonimo di Lamindo 
Pritanio. lvi fissa i limiti teologici della devozione alla Ma­
donna da buon cattolico, proponendosi di spogliarla delle fiori­
riture poetiche. Nel 1755, un anonimo pubblicò un'epistola pare­
netica contro il p. Benedetto Piazza, chiamandosi : Lamindo Pri­
Janio redivivo, dove accusa S. Alfonso di esagerazioni mariane, 
ossia di errori teologici, e il Santo si difende a pag. 461 (Glorie 
di Maria - Ed. Pelella - Napoli - 1863) : riassumo il pensiero 
del Santo nostro : 

Io non sono avversario di Pritanio morto, il quale non erra, 
ma rispondo al Redivivo, e metto i punti sugl'i. - L'interces5ione 
di Maria SS. per noi dinanzi a Dio è utilissima, è potentissima, ma 
non nel senso che Lei comanda in Cielo ; -- è necessaria per noi, 
ma non per Dio, o meglio Dio riconoscente alla Gran Madre 
vuole onoraria rendendo necessaria la sua devozione all'umanità.­
Non sono iperboli le parole ardenti dei Santi Mariani e di Dante . 

Obbediarno dunque al caro e grande S. Alfonso, e continuia­
mo a cantare nei secoli la preghiera paradisiaca di S. Bernardo, 
con le parole sublimi e col cuore contrito del Sommo Poeta ai 
suoi piedi: 

« -- Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
Umile ed alta pill che creatura, 
Termine fisso d'eterno consiglio, .. . 
In le misericordia, in te pietate, .. . 

in te s'aduna 
Quantunque in creatura è di bontate ! :t 

S.&c. GIUSEPPE TREZZA 
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GERARDO AN1'1GNANI 

La caratteristica del P. Di_ Netta fu quella di guidare le anime. 
Pervenuto ad un grado sensibile di perfezione e - diciamo pure 

di santità (perchè' tale era la sua perfezione fondata sull'amore di Dio 
da cui gli derivava il dono della contemplazione e dell'estasi), Egli era 
in unione continua con Dio e poteva quindi effondere - attingendo 
direttamente alla Fonte d'ogni bene - i tesori di cui erano ricchi la 
sua mente il suo cuore la sua anima ardente di generosa carità. 

P~r ciò egli non poteva non orientare verso Dio - sia nella qua­
lità di missionario che di superiore o di direttore di coscienze - tutti 
coloro che avevano contatto con lui; e le anime illuminava e riusciva 
a scrutarne l'intimo, gli aspetti e i moti più reconditi. · 

~on. noslco oioo comp.ia.cimen.l:o p.a.dectj'lia.m.o ag.(i éJ:rnici eH c>). étf­

fon.so una (idct n.oìb;.ia.. ffec g(i a.(H, rnet:ili, di cu.i è ocn.a.Jo i( ff~:of. ®oli:. 

@eca.cdo é1n.Hg na.n.i, ~J'ceside. de((' Bstaul:o ~cis lo tRe. irt c)a.(ecrw, è. sktlo irL­

siçndo da.C <?~. B'o.dce, 51o XII, defCa. Croce di Cavaliere di S. Silvestro 
Papa. 

ac ILeo - ~a.oa.Ciece. (e feCicil:a.z.ion.L e g.fi auçpu:i rn.i.g (io d di l:uHa. Cct. fa.­

mig.Cia. figu.ocLn.a. 

« Solo Dio e la salvezza delle anime cerca. ...Sia in te l'austerità 
unita con la cortesia, la dolcezza con la fermezza: sobrio nelle paro­
le, ma sempre in fatiche, senza artifizi, ma cerca di persuadere ... •. 

Questo programma non rimane .un documento vuoto del suo fer­
vore di giovane novizio, ma fu una legge ch'egli impose sempre a 
ie stesso e lo spinse al totale annientamento di sè per donarsi tutto 
agli altri : senza limiti o distinziòni : come si conviene a chi «solo 
Dio e la salute delle anime » cerca e di tutte te anime si preoccupa, 
perchè tutte le v.uol salve: fortiter et suaviter. 

E nell'intento riusciva, L'ardore giovanile che lo distinse per tutta 
la vita, le molte doti naturali di cui seppe ben profittare, t'amore allo 
studio che gli procurò cultura solida, lo zelo instancabile che sempre 
lo sorresse e ne guidò i passi, lo spirito di obbedienza perfetta e di 
umiltà vera : furono le basi solidè su cui il P. Di Netta costrul il suo 
metodo e la sua capacità di dirigere le anime che dal suo consiglio, 
dal suo ammaestramento ricevevano lume ed aiuto nei travagli dello 
spirito, aiuto nel conseguimento delta perfezione cristiana. 

La sua ('pera può infatti essere sintetizzata col 
motto di S. Bernardo: !abor, met/zodus, corzstan­
tia ch'e.gli ebbe sempre presente durante la sua 
lunga giornata terrena feconda di virtù e di bene. 

Adusato per lungo tirocinio a quella vita «na­
scosta>> nel senso spirituale della parola che forma 
il perfetto religioso in possesso della vera sapienza 
che avvicina infallibilmente a Dio, egli realizzava 
la frase eva n geli ca di ~). Marco: Omnia po.rsibilia 
sunt 'credenti e le parole di sant'Agostino: Ecce 
spes /aetat nos, nutrii nos, confirmat nos, in ista 
laboriosa l'ila conso/atur nos; e le altre parole: 
caput sine membris, jides sine opéribus: in cui sono sintetizzate la 
fiducia di colui elle crede, la speranza letificante, la necessità delle opere. 

Questi principi a cui s'era orientato fin dal mattino del viver suo, 
il P. Di Netta ripeteva non con parole, ma con l'eloquenza dell'esem­
pio e perciò poteva essere davvero un trascinatore di anime, un co­
struttore di santità, un suscitatore eli eroismo. 

ijueno the è l'R~no santo 
L'anno del gran ritorno e de~ 

gran perdono. 

(Pio Xl/-- Radiomrssag,t{to 
Natalizio ). 

ijuello lhe non è l'Anno santo 
L'Anno Santo- lta drtlo il San­

to Patir~ • non sarà una festività 
chiassosa, non un pretesto dl pie 
distrazioni, neppure un vanitoso 
1fogglo di forze calloliche nel sen­
so inteso dal mondo, che fa consi­
stere Il felice successo nel momen· 
tanel consensi delle mollitudlnl. 
L'Anno Santo deve operare più se· 
rlamente e plù a fondo nelle anime, 
deve •llmolarle e promuovere più 
largamente le virtù private e pub­
bliche~, dctvct esst!re ed apparire più 
Intimamente e schlt!tlamente cri· 
stiano •. 

( Radiomes.HI!lglo Natalizio) 

LE GLORIE DI MARIA 
Questa importante Opera d'Alfonso pui} 

essere chiamata con giusto àppellativo un 
etGtrno monumento della sua tenera ed 
ardente devozione verso la glori01a Regina 
del Cielo. Le Glorie di Maria, tradotte in 
tutte le lingue, di.ffondono in ogni parte del 
mondo le~ lodi di Coll'i, eire .d compi.ace fi',·•· 
.H•re chiamattt Regina e madre di miseri· 
cordia. Quosta preziosa Opera lta già con· 
vertito e santificato migliaia di anime; e, 
noi ne abbiamo la dolce speranza, conti· 
nuerd, comi! tlltti gli altri vol~tmi del Santo, 
a conf{uistare innumerevoli anime a Gen) e 
a Maria. 

(Card. Villecourt • VIta di S. Alr., Tom. 4) 

f)wuto Ubro, come fonte non siggillata, 
ma di1clziuso e graditissimo a tutti, dotti ed 
indotti, mirabilmente di.ffonde ed aumenta 
dovunque il culto e la devozione ver.~o la 
/Jeata Vergine e converte innumerevoli pec· 
ca tori. 

(Acta Doctoratus: Art. V, n. i84) 



2 . . ... 
La questione posta non è strana e neppure pare oziosa. Nessuno, 

ch'io sappia, s.e n'era occupato sinora, bènchè sotto certi aspetti gia­
cesse latente nei documenti. 

Il P. Tannoia con la consueta sua vivezza, condita con qualche 
dialettismo, narra nel libro Il, al cap. XXVIII della biografia di S. Al­
fonso .che « essendo vacata agli 11 di lu.glio di quest'anno t 747 la 
chiesa di Palermo per la morte Cii Mons. Rossi, il Re erasi determinato 
volerla provvedere in persona sua. Troppo alta era l'idea, che di lui 
avevane conceputa, ·e ben gli era nota la nascita, i suoi talenti e so­
prattutto il gran zelo per le anime e per la gloria di Dio. Comunicando 
al Marchese Brancane, suo ~egretarlo, questa risoluzione: Se il'Papa, 
diss~, fa delle baone provPiste, .io Poglio farle migliori del Papa. 

Miglior occasione non ebbe il Marchese per veder soddisfatte le 
sue premure. Approvò subito la scelta, anzi magnificò come da Dio 
una. tale ispirazione. Avendosi chiamato .Alfonso,· gli significò per parte 
del Re quanto erasi determinato. Gelò Alfonso in sentirne la proposta ... 
Prevedendo che al _Re si sarebbe unito anche il Papa, non trovava 
pace nè di giorno nè di notte. E' tempo d'Òrazione e di preghiere 
così scrisse in Caposele al P. Cafaro suo Direttore - perclzè mi J•edo 
in una grave persecuzione e sommo travaglio. Il Re Ila stabilito 
eleggermi ArciPescovo di Palermo, ma io piuttosto (Ìndrc) ad inta­
narmi in !In bosco che accettare una tale dignità. Cosl scrisse ancora 
a tutte le Case. -

A più d'uno dispiacque questa ripulsa ... Dispiacque ancora al Mar­
chese Tanucci.» 

Così stampava nel t 798, a Napoli, il P. Tannoia: tutti accolsero 
senza sospetto questa descrizione, ricca d'informazioni, nè alcuno ne 
contestò la veridicità. Soltanto recentemente taluno ha . cominciato a 
dubitare dell'esatezza del racconto, poggiandosi sopra un brano incon­
trato. nella Orazione recitata n~lla chiesa cattedrale di Girgenti ne'. 
solenni funerali di Mons. D. Alfonso M. de Ligaori. 

L'autore è anonimo, ma dal contesto si riconosce subito la mano· 
del missionario. P. Pierpaolo Blasucci, che fu primo superiore della 
Comunità redentorista di Agrigento e poi Superiore Generale dell'Isti­
tuto. Nell'elogio funebre, detto nel 1787 e stampato in seguito, leggesi. 

27 

a pag .. 75: « Gli riuscì di sfuggire .l'Arcivescovado di Salerno offerto­
gli di moto proprio dal piissimo Re di Napoli Carlo Ili.» 

Ha realmente affermato il P. Blasucci Salerno invece di Palermo 
in base a ricordi personali inesatti oppure il tipografo prese un abba­
glio nella composizione ? ... Non possèdiamo negli Archivi religios-i di 

1Sicilia il manoscritto per decidere nettamente il dubbio . 
Comunque sia, la tesi di Salerno è insostenibile. 
La proposta regia, di cui parla il P. Tannoia, ha un'eco significa­

tiva nell'Epistolario del Vener. P. Sportelli, che nel 23 luglio del 1747 
notificava al R. P. Mazzini: « Esso Padre Rettore fA!fonso] è stato 
tentato fortemente per accettare un Vescovado, ed ancora trema per 
la paura. Si è difeso a meraviglia». (Cf. Episto!ae Vener. 5erl'i Dei 
Caesaris Sportelli, !~orna, t 937, p. 148). 

Ora nel t 747 a Salerno era Arcivescovo Mons. Casimiro de Rossi, 
e vi rimase dal 1738 al 1759, nel quale anno gli successe Mons. Isido­
ro Sanchez de Luna. La sede quindi non era vacante nel 1747. 

Al contrario, era \'acante la sede arcivescovile di Palermo, come 
ci assicurano abbondanti documenti curiali. Moos. Domenico Rosso, na­
poletano e monaco celestino, fu trasferito nel 1737 da Melfi a Palermo: 
morì nel luglio del 1747. Nel 1748 gli successe un francescano di Ma­
drid, Mons. Giuseppe Melendez, già vescovo di Potenza. Nel 1754 
venne a governare l'archidiocesi palermitana Mons. Marcello Papiniano 
Cusano, nativo. della diocesi di S. Agata dei Goti, che morì nel 1762. 

Il P. Tannoia ha, in conclusione, piena ragione: la sua documen­
klzione è eccellente: ogni dubbio ulteriore è, per lo meno, superfluo. 

O. GREGORIO 

Notitda edifioante 

)ett~ frat((lli Gland((si diventano Saeercloti 

~tw.fcfu:>, mese fa. <\ s~nlo con.sa.cr.:a.Lo sa.cecdore. i( ~. 5-'r.:a.ncesco 5'e.n .. 

nocft dd(a. ~-onç~r:cç~az.i.onc. de( c)a.nJissi.mo Bf.e.denloce. 

<%_gfi è>. i( scslo figfio dcffct. coHofica. fcunig(ia. ~fenn.ocft cftc. dioen!a 

sa.cecd.ofe. 

:JC se!Jimo 8-igfio d~[fa. ste.sstt fa.mig(ia. in. qLtest'tl:nn.o J)a.rl.lo r.:iceoecà. 

fa. consa.cca.;r.i.on.e. saceccl.o!a(e n.e.( medesimo BsliJuto di. J). étCfonso. 

tl:n.cf~e row socc.f(a si è. dedicaJa. a.f(a. oila. cefigtosa., enJca.n.do cece.n.!e­

men.te in. un. con.oento. 

tl:i. ca.clssimi. confea.teC(i. é)Ca.ndesi. ad ntLtftos a.n.n.os l tl:Cfa. cclsHctrta. 

fa.m.i.g.fi.n. 5'cnn.ocJt fefic.ilo ziorti c. Gene.di.don.i. l 
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SCALA condanna contro il. bestemmiatore, che 
In preparazione all'Anno Santo, si con questa vergognosa abitudine ~<i 

sono svolte le Sacre Missioni a Scala. rénde un male educato, un ineivile, un 
I~a sera del 25 Nov. il popolo col pazzo e un barbaro. Al ritorno in piaz· 

Clero, Confr~ternite, Autorità, riceveva· za, dinanzi alle sacre Immagini della 
no solennemente i figli di Sant'Alfonso. Madonna e del Sacro Cuore di Gesù 

Al breve, commosso, beneagurante &a• si legge l'atto di Consacrazione di tut· 

luto dell'Arciprete, rispondeva P. Mar· to il paese. La Benedizione col SS. Sa· 
ciano, che, ringraziato tutti per l'affet· cramento corona la grande manifesta· 

tuosa accoglienza, zione riparntrice. 

faceva comprendere l l Il giorno 6 dicem· 
l'importanza della l bre fu la Comunio· 
aingolarilllsima gra· ne'generale di tult8 
zia della S. Missione.- !,_ ______ ...;_ _________ ___,.: le maritate. 

Possiamo affermare con tutta sinceri· 

tà che la grazia di Dio ha operato be· 
ne6ci senza numero nelle anime di 

tutto il popolo, che accolse questa mis· 
sione, dopo oltre 30 anni. 

Se volessi descrivere lo sviluppo de1la 

Missione in tutti i particolnri e nelle 

varie munifestazioni, sarei troppo lungo. 
Alcuni momenti indimenticabili però 

non posso tacerli. Nel giorno della fe· 

stn di S. Andrea ei ebhe la bellissima 

e dolcissirhn funzione delln Comunione 
Generale dci bamhini, che, prima di 
portnrei a cibarsi del Pane degli Ango· 
li, fecero una suggestiva processione per 
le vie del Paese con la stntua di Gesù 

Bambino, destando ammirazione e com· 

mozione nei presenti. Sabato, 8 Dicem· 

bre, seguì la Comunione Generale, al· 
" trettanto bella e commovente, di tutte 

le giovani. 

In piazza Municipio il Comm. Dott. 
D'Amato Vincenzo, da una terrazza ri· 
volse al popolo attento un chiaro di· 
scorso, facendo rilevare l'enormità della 

bestemmia rispetto a Dio e alla società./ 
Il corteo continuando sempre più 

comp~tto, al canto di inni sacri accoro· 
pagnati dai b~avi musicanti di Scala, 

sosta al largo Monnstero, ovc il Sig. 
Bottone A lfonflo fu sentire la pnroln di 

· Le funzioni si susseguono sempre più 

attraenti. Nel giorno dell'Immacolata è· 

la volta degli uomini che, dopo una 
dimostrazione per le vie del Paese con· 

tro il rispetto umano, si accostano nu· 
mcrosi allu Santa Comunione, ceRendosi 
primu dato il hacio del perdono scum· 

hicvole e della pace fruterns. 

Il tempo cattivo, che di tanto in tanto 

non si dimenticò di provare la co11tunza 

dei buoni Scnlcsi, non permetteva il 
mnttino di Vencrdl In funzione tli tmf· 
frn~io al Cimitmo, che p('rdò Vt"niva 

fatta al Sabato, con la celebrazione 
della S. Messa, Comunione e discorsetto 

all'aperto, dopo la opportuna benedì· 
zione delle Croci da porre sulle tombe 

sprovviste. La sera era il trionfo di 

Cristo Eucaristico. Tutte queste dirno· 

strazioni hanno portato alla meta gio· 
iosa e conclusiva di Domenica 11 Di· 

cembre. S. E. Mons. Angelo Rossini al 
mattino celebrò Messn Bassa, è fece la 
Comunione' genernle avendo rivolto nl 
Vangelo In sua calda parola. In attesa 

di schiarita del tempo, amministrava la 
S. Cresima ; dopo .portava in processio· 

ne il SS. Sacramento per le vie 'dell>ae· 

se, mentre i cuori elevavano più gioio· 

si i canti di amore nl Re Eucariaticn. 
Nel pomeriggio si ehhe In erczionn 

delle Croci ricordo della MisRionc al 
Calvario, innalzato in via Torricella 
·con la generoea opera di tutti. 

E' l'ultima sera l Gli animi di tutti 

t~ono più ardenti di commozione 1011• 

vissima e di no11talgia profonda per la 
cara Missione. 

PARRoco GIUSEPPE IMPERATO 

N.B. - In altri otto giorni successi· 
vi, per qhanto compendioso, fu tenuto 

un corso similare di predicazione nellu 
frazione di Pontone e anche lì la gra·· 

zia di Dio riportò. trionfi insperati sul 
male. 

ISCHIA 
Per ben 20 giorni la nostra ridente 

città ha vissuto giornate indimenticabili 
di fede e di entusiasmo. 

Invitati da S. E. Rev.ma Mons. Er· 

nesto De Laurentiis, tre MisRionari Re· 

dentorieti si son dedicati alla evange· 
lizzazione della città, con l'animo di 
trascinare a Dio tutti i cuori. Tntte le 

sere, la vasta Cattedrale · si ~~ gremitn 
all'inveroeimilo, come mni Ai era verifi· 
eato nel pu!!!lato. 

E' davvero unn benedizione di Dio 

che è venuta a posarsi sulla città !... 
Lo comunioni ~enernli dei. piccoli e 
delle giovani hnnno commosso fino alle 

lnp;rirne. In diverse 11ere, gli uomini so­
uo uschi in (!Orteo per In eitt.ìl e do· 

meniea soorsn, una fiumnna di popolo 
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ò convenuta in piazza Duomo per una 
dimostras:ione antiblasfema, nella quale 

parlù il Dott. Giov. Giuseppe Scoti e 
poi il P. Mario Giordano. 

Ma uno spettacolo che Ischia non 
dimenticherà mai è stato quello della 

Processione del Sacramento ch'è stato 

portato in trionfo per le vie cittadine. 
Preceduto da un corteo interminahile 
di as!lociazioni, al canto di inni ucri, 
con intervento delJe autorità civili o 

militari e di tutto un popolo plaudeu· 

te, il SS. Sa,cramento è 11tato portato 

dal Pnrroco 
1

della Cattedrale Can. Ce· 
natiempo ai vari infermi della città. 

Oltremodo grnndiose sono riuscite la 
Comunione generale deJle Madri, la fo· 

sta della Madonna, un corteo al cimi· 
tero è sopratutto la comunione degli 
uomini, fatta nella mezzanotte del sa­

bato. Nessuno degli uomini di Ischia 

è mancato all'appello degli instancabili 

Missionari, figli del grande S. Alfon~>o. 
Domenica 22 con una travolg'ente di· 

mostrazione la intera città si è consa· 
crata al Cuore Sncratie11imo di Gesù e 
al Cuore Immaeolato di Maria. La be·, 
nedizione del mare ha chiuso l'indi· 
mentioahilo eerata. . . 

PANNI 
In queeta Parrocchia di Santa Muria 

Astmnta in Cielo hn avuto luogo dal 
20 Dicembre u. s. la Mi~aione dei Re· 
dentoristi. 

La sera furono 
accolti da tutto il 
popolo festante e 
dallo Autorità con 

a capo il Rev.mo 
Parroco Mons. Gio• 
vanni Dott. Sener• 
chi a. 

Il Sindaco Geom. 
Giorgio Lapolla,ed 
il Segretario della 
D. C. Antonio Pro· 
caccini si feeero il 
dovere di rilevare 

Missionari allo 
scalo ferroviario per 



porgere loro il primo ·saluto delia., cat· 

toli~a e laboriosa popolazione. L'arrivo 
dei religiosi fu salutato c;la spari, dalla 

banda locale, dalle diverse Sezioni di 

A. C. e da numerosissimi fedeli. Si for· 

mò l'imponentissimo corteo con a capo 
il Superiore portante il crocifisso •. Du· 

rante il percorso furono accese· delle 
fiaccole, mentre la folla cantava inni ' 
sacri ed acclamava ripetutamente al' 
Santo Padre, alla Chiesa Cattolica ed 
ai .Missionari. 

In Chiesa, dopo le preghiere di rito, 

il Parroco rivolse il saluto ·ai figli di 

S. Alfonso, cui rispose P. D'Itria. Il 
programma missionario si svolse in tut· 

to secondo ,lo spirito Alfonsiano. 

Coi tipi dell'ir'tcisoria. musicale 
fratelli Dé Marino 'di Napoli ~l 
M.0 A. fatale se ha pu.bblicato ·un 
Te Deum Laudaa:rius ·.·a .4 voci· 
dispari ~on ac:co~pogn&rnimto di 
organo, 

Il valerìte. maestro vi ,ha profuso 
tutta la sua tecnica e valent'ia. L,o 
raccomandiamo vivalnente agli. ~. 
matori di musica clasaica. 

Suggestive e commoventi le varie Co· 

munioni generali l Fan~iulli 190, iÌO• 

vanetto 360, primo Comunioni. (tra .cui 
diversi adulti) 157, madri 4"60, uomini 
840. Il popolo . di Panni detto 'prova di 

pietà o di eritusia&mo nei cortei al ci· 
mitero e per· la Comunione agli infer· 
mi. Imponentissimo riuscì il corteo an~ 
tiblasfemo, durante il quale parlarono 

con efficaèia Ciuseppe Savella; Dott. 

Sisto Lapolla e studente in .l~gge Rai· 
none Michele. . . . 1 . . , • 

Il popolo al Làrgo Chiesa, a 'm~~zo · 
del Sindaco Geom. Giorgio,~ .Lap~lla, 
giurò fedelta a Cri~to Re é ripè.ihta· 
mente con accenti èommo~ènti :accÌ~mò 
al Papa, mentre M.ons. Se~er~hia :con 
voce t erma èorisacrò a Cristo Gesù: il 
suo popolo. 

Domenica, 18
1 

dicembre, Sua Eccel· 

lenza. Mons. Innocenzo Alfredo Russo 
Vescovo di Bovino, ricevuto da una 

massa compatta ed entusiasta di .oltre 

ottocentocinquanta uom1m, preparati 

alla Comunione con l'aiuto anche di 
altri tre Padri Liguorini venuti dal 
Collegio di S. Angelo a Cupolo, portÒ· 
la suà commossa, calda e pastorale pa· 
rola incita;ndo i fedeli a tenersi fermi 

nella fede e nella lotta còntro ·i nemi· 
ci di Dio, della Chiesa e del Vicario 
di Cristo. Più tardi conferì la Cresima 
a. 83 fedeli. 

Nelle ore pomeridiane, a l'ora stahi· 
lita, si for~ò il popolare corteo per 
l'impianto del CalvaPio a ricordo della 
Missione. 

Dop~ l'impianto delle croci all'aper· 
to parlarono al microfono con tanta 
efficacia P. De Simone ed il Vescovo, 

il qualé, a è ansa di . i m pegni urgenti, 

dovè suo malgrado ripartire· per Bo vi· 
no, acclamato dalla folla. 

La mattina del 21, verso le otto, 
tutti i fedeli si raccole~ro in Chiesa e, 

dopo le preghiere di rito, si formò l'im· 
ponentiHsimo corteo per accompagnare 

i degni figli di S. Alfonso fin giù fuori 
l'abitato. · 

A nome suo e del popolo piangente, 

con accento COilllllO!!I!O il Parroco rin· 
gruiò i MisAionari del bene fatto alle 

anime e delle vittorie riportate per in· 
tensificare la vita cristinna. 

Indi H bravo giovine Universitario 
Rainone Michele con parola satura di 
fede e di santo entusiasmo lesse un 

indovinato indirizzo per ringraziare il 
Parroco. che, a costo di qualunque sa· 

crificio. fino a cedere la propria abita· 

zionè ai Missionari, ha voluto la Mis· 
. sione~ che segnerà una data memoran· 

da n~lla . storia religiosa e civile del . 
· n'0stro paese ed i bravi Padri che con 

eroica abnegazione hanno richiamato · 

tt1;tti alle pratiche della vera Religione · 

per il trionfo di Gesù nelle anime. 

. IL PARR~bò 
· MoNs, ?-IOVANNI SENERCHIA 

~DA. PAGANI ALLE ANDE 

ATTRAVERSO LA. CORDIGLIERA 

Rl 

Ande, nel Pertì, io ultimo oell'arrivo, 
ma non seconde nel desiderio, venivo 

assegnato a dare missioni per la prima 

La C~rdigliera l Le Ande l Ricercate volta in occasione della visita paetora· 

-questi nomi no~ nelle aride., nozioni le, in cui Delegato vescovile era il no-
geografiche dei popoli st~d ·americani · stro amatissimo P. Rettore di Piura, il 
per appr~mdervi attoniti la formidabile Rev.mo P. I orge Chételat, rgià /altre 
catena dei monti ch'e frastagliatissimi volte e da vari Vcnoovi incaricato per 

~lanciano al cielo ondeggianti le loro questo delièato ufficio di visitatore.· 
vette di 8000 metri !... Per quanto viva mi animasse la fìam· 

Miei cari ed amati giovani studenti, ma dell'apostol&,to - debbo esser sin· 
non vogliate ricordare q'uesto nome so· cero - sul principio esitai cd ebbi 

lo perchè il Dc Amicis ve lo incidevi\ paura. Sei ,mesi prima un mio caro 

indelebile coll' emozionatite racconto .Confratello, l'attuale Rettore del nostro 
"Dagli Appennini alle Ande,!... Collegio di Stuanta, H .M. R.. ·P. Sebastia• · 

Avvicinate al cuo· ;no, veterano missio· 

.re fiammante di l l nario, veniva colpi·. 
Francesco Saverio le to da forte emorra· 
Indie, ravvivate lu· gia polm~nare ·per 

· minosa a D. Bosco ~---------------......! la troppa altura e, 

la visione della Patagonia, ma serbate moribond!), veniva richiamato ·a vita 

. all'Eroe dei due Emisferi, alla Madre più per singolare grazia della Madon· 
·dei nostri cari .Emigrati Italiani, nelle na del Perpetuo Soccorso che dalla va·· 
Americhe, alla grande Cahrini il nome lentin di rinomati Professori •. 

della Cordigliera e delle Ande. Mi raccolsi un tantino ... re poi, ver• 
QucRto nome riportar1ì alia Cabrini gate quattro parole, le lanciai nell'etc· 

non un punto geografico, ma celeste, re, perchè portassero il ricordo d'affetto 

non la sommità della terra, ma In SU· e l'addio estremo della sopnrazione Jon· 

blimità della rnissione ricevuta dal cielo tano a quanti mi .erano cari: parenti, 

·e sarà come la sagoma della sua stes11a superiori, confratelli, ani~e, Patria, 
santi~ì : volare eioè quale Angelo Con· Fiduciooo in Dio, invocando la lte· 
eollltore dci popoli Andini attruverso ginn degli Apostoli, Maria, colla eete 
l11 Cordigliera per cliucminarvi nmne· delle anime intrapresi l'ardua, ma su. 

roso le tme amate Fi"lie e da queste blime ascensione. 
aiutata, sostenuta piantare vincitrice la L'orologio batteva l'una e mezzo di 

'Croce del Cristo, annunziare il vangel• notte ... estremato dalla lunga marcia 

della Pace, rivelare, irradiare Gesù, di 18 ore continue in una macchina 

·salvare le anime. ro'mpante e non dell'ultime tipo, scen-

La Cordigliera! Le Ande! ma è qui devo in una piccola piazza di Yanyos, 
che da più di un secolo i figli del gran capitale dell'omonima provincia. 

Dottore della Chiesa, S. Alfonso, con Ero scambiato per un Padre dome-
la stessa fiaccola ardente di pietà e di nicano. Un denso polverume raccolto 
zelo del. lorò Fondatore, disseminati nel lungo camminò mi aveva reso· bi an· 
per tutte le repubbliche sud americane; co in tutta la· persona .. Atteso da nes· 
percorrono infaticabili tutte le regioni suno, e !!aiutato aolo dal mormorio del 

portando alle genti l'amore di un Dio fillme sottostante venivo accompagnato 

e, generosi, offrono, consumano, irnmo- all'Hotel Cen•rale, che non è nè il Boli· 
Inno la loro vita per la salvezu delle var di Lima, nè I'.H~tel Londra di Napo· 

anime andine, per i popoli della Cor· li. La eccessiva stanchezza e l'insolito 

digliera. freddo non mi riconciliavano il sonno. 
Ed a questa Cordigliera, fra queste Dimenticavo che toccavo già i ~200 metri. 



, La luce si rischiarava all'odzzontr, 
Yanyos apparve in pieno; piccolo 1vil· 
laggio di 600 anime, co~ chiesa par~ 
rocchiale, vicaria foranea, che risente· 
della muffa di chiuso perchè solo po· 
che volte nell'anno. viene offìciata '.per 
il culto.. · 

Si avvicinarono rispettose e premuro· 
ee le autorità locali ch;ili' e militari: 
Governatore\ Alcalde o Sindaco, Tène~: 
te. delle guardie civili,- e tutti si oh· 
hligarono a ricercare le necessarie. be· 
stie per· l'ascension'e. . .. 

Sorsero mille difficoltà e fui co~tretto 
a ferm.armi 4 lunghi giorni. Alfhie ec~ 

co pronti d,J~ muli 'da cavalcare, un 
asino· per le valigie e si parte. 

Qui comincia la dolorosa storia. Una 
vera via Crucis ... un: continuo Calvario. 
Sono 15 popoli da vì~itare, da evange· 
lizzare, ,coll~cati in posti inaccessibili 
'e per vie ove passa più la morte .. che 
la' vita. 

Per non rip'etermi e perchèjiÌ lettore 
ahhta un concetto esauriente e chiaro 
preferisco dividere le impressioni e le 
osservazioni riportate nella grande mis· 

. sione sotto un triplice aspetto: geogra· 
fico-, morale; religioso. 

P. CARMELO DI MEO 
REDENTORISTA 

Condizioni per 'l,'-ilGqiiiSto ,del Giubileo 
Pieryissima Indulgenza ~ · perdo.~·o,~d~·"ogni .pena dovuta per i peccati. 

a) Per i Pellegrini : 
l) Confessione . e . ConirÙlioÌz~ · 

1 

2) Visita· per una· sola volta nel medesimo giorno, o in giorni 
dil!ersi, secondo l'ordinè clze. piacerà, dUe Basiliche di S. Gio­
vanni ùz Laterano, di S. Pietro in Vaticano, di S. PaolO' 
suila via Ostiense, di;$. Maria. Maggiore all'Esquilino. 

3} Preghierà in ciascwta Basilièà tre volte il Pater·Noster 
l'Ave Maria' e U Gloria Patri· e più ancora un Pa: 
ter, Ave e Gloria seoondo le intenzioni del Papa, ed'ag-
giungeranno un C:rédo. · · , · · 

Nota ·Be~e l I fedeli possono lucrà~e l'hidulgenza gi~bilare sin per IIÒ che per 
, 1 defunti tnnte volt.e quante -volte adempiranno lo col'ldizioni prellcritto 

(anche tutti i giorni dell'anno): · 

N.B. 

Im~imatur: N t~ e •.. Pagan.: di e. 2 • Il ~ 1950 t .Theodòricua De Angelis 
Can Editt:ioe S. Alfonao di ,.E. DMlini & Pia li - Pa2ani 

AU~ORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N: 29 DEL 12 .LUGLIO 194~ 

Grtnl GGper {Gri 
==== ~------------ ·-:=::::-:.::.::::=-.:::::============ 

Quaglietta: Zelatrice Giuseppina Bianco · Alfonsina Corrado, 
Emelinda· Corrado, Carmela D'Elia, Emilia Di Leone, Clementina 
Sabbatini, Assunta Di Leone, Gorizia D'Elia, Niccolina Avena, Ca­
terina Oentilella, Teresina Russo, Annina Mastrogiacomo, Giovan· 
na Di Leone, Teresina Curatolo, Maria Dell'Orbo, Rosa Avena, 
Lazzaro Bianco, Giuseppina Bianco, Teresina Traiti, Maria Russo. 
Defunti: Nicola Di Leone, Giovanna Oenatiempo, Vincenzo Cura· 
tolo, Leone Oentilella, Antonio Oentilella, Alfonso Curatolo, Felicia 
Marzullo, Carmine Battista, Francesco Curatolo, Vincenzo Curatolo, 
Oianattasio Palma, Carmela Di Leone, Luigi Curatolo, Nicola Di. 
Leone, Gelsomina Di Leone, Angela Maria Di Leone, Maria Luigia 
Sabbatini, Beppino Carpinelli, Antonio D'Ambrosia, Rosa Avena, 
Nicola Russo, Celeste Caruso, Alfonso Mattia, Donato Avena, Ni· 
cola Sabbatini. Camilla Mastrogìacomo, Marco Di Leone, Ersilia 
Russo, Pasqualina Corrado, Immacolata Avena, Maria D'Elia, Pie­
tro Falcone, Antonio Di Leone, Carmela Del Vecchio, Anna Di 
Giorgio, Angelo Bianco, francesco Caruso, francesco Cozzi, An­
gelo Russo, Rosina Caputo, Michele Anzalone; Gerardo Tenebroso, 
Carmine Genattasio, Filomena Oenattasio, Angelo Russo, Conte 
Carmela, Margherita Corrado, Antonio Oenattasio, Francesco Rus· 
.so, Raffaella Vadola, Aldo Banelli, Giuseppina Corrado, Rocco 
Gentilella, Angelo D'Ambrosia, Pompilio Sabbatini, Carmela Tene· 
braso. 

Pastorano: Raffaele Barone, Vincenzo Galdo, Angelo Baro· 
ne, Regina Lamberti, Olga Napolitano, Vincenzo Di Martino, Olta· 
via Cuomo, Rosa De Martino, filomena Della Notte, Anna Oaldi, 
Matilde Mernoli, Maria C-:tlamaro, Assunta Alfano, Flavia Casamas­
sima, Rag. Adelaide, Clotilde Greco, Anna fumo, Filomena Liberti. 
Defunti: Carmela Pecoraro, Giuseppina Salzano, Giuseppe Mele, 
Costanza Masfrogianni, Filippo Daniele, Francesco Mastrogianni, 
Rosa Della Roccà, Luigi Oiliberti, Luigi De Pascale, Michele Di 
Ruocco, Giuseppina D'Urso, Carlo Lanzara, Donato L:mdi, Dia­
mante Coppola, Matteo De Martino, Angela falimene, Carmine Di 
Mutuo, Gaetano Greco, Francesco Della Notte, Lucia Sorrentino, 
Giovanni Ciocoltrri, Antonio Luongo, Antonio De Martino, Claudio 
Di Oiaoomo, Battista Orisetti, Giovanni Colombi, Andrea Campa· 
no, Amedeo Pisapia, Maria Tolino. 

Morra De Sanctis : Zelatrice Elvira Di Pietro · Vincenzo 
De Luca, Raffaele Mariani, Maria C~pozza, Vittcenzo De Luca, Ora· 
ziuccia Cicirelli. Defunti: S1rnuele De Luca; Antonia Di Gola, Vin­
cenzo Battagliola, Giuseppe De Caria, Michele· Forte, Giuseppe 
Giammarino, Jncoronata Tedesco, Michele Caputo, Lucio Covino. 
- Zelatrlee Marletta De Luca · Luigi Forte, Grazia Ciclrelll, Vin­
cenzlna Grassi, Vincenzo Dc LucA. Defunti: Nlcolli Abbonizio, Oiu· 
lia Zuccardl, Amato Ricciardi, Gerardo Scudieri, Paolo Cetla, Ma­
riani Amato, Angelomario Consiglieri, Angelantonio Caputo, Alfonso 
Luongo, Francesco Roina, Carmela De Luca, Lu1gi Papa, Giuseppe 
Grassi, 


